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In termini generali si osserva che la gestione 2014 si è conclusa con un avanzo finanziario di 

competenza di euro 1.546.929, dato dalla differenza tra accertamenti (euro 76.798.596)  e impegni 

(euro 75.251.667). Il risultato di amministrazione per il medesimo anno ammonta a euro 

14.532.083, dato dalla somma del risultato di competenza (euro 1.546.929), dall’avanzo di 

amministrazione degli esercizi precedenti (euro 11.090.662) e dal saldo positivo nella variazione dei 

residui (euro 1.894.492). 

ENTRATE        76.798.596 

USCITE            75.251.667 

RISULTATO DI COMPETENZA          1.546.929 

Avanzo di amministrazione esercizi precedenti            11.090.662 

SALDO NELLA VARIAZIONE DEI RESIDUI            1.894.492 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE            14.532.083 

2. ESAME DEI DOCUMENTI CONTABILI 

a) IL CONTO DI BILANCIO 

(i) RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE 

La gestione finanziaria dell’Autorità è riferita al Bilancio di previsione 2014, oggetto del verbale 

del Collegio n. 12/2013 del 23.10.2013, adottato con delibera del Comitato portuale n. 12 del 24 

ottobre 2013. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con PEC M_INF/PORTI/Prot. 820 del 

27.01.2014, acquisito il parere favorevole del Ministero dell’economia e delle finanze, ha approvato la 

suddetta delibera del Comitato portuale di adozione del bilancio di previsione 2014.
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Nel corso dell’esercizio 2014, il bilancio di previsione è stato oggetto di due note di variazione:

1.            la prima nota, è stata esaminata dal Collegio con il verbale n. 9 del 29.07.2014, adottata 

dal Comitato portuale con delibera n. 9 del 29.07.2014 ed approvata in via definitiva dai 

Ministeri vigilanti con la nota MIT prot. 9931 del 7.10.2014;

2.        la seconda nota, è stata esaminata dal Collegio con il verbale n. 13 del 25 novembre 

2014, adottata dal Comitato portuale con la delibera n. 12 in data 26.11.2014 ed 

approvata dai Ministeri vigilanti con la nota MIT prot. 2593 del 10.03.2015. 

La Tabella 1 raccoglie in Titoli i dati relativi alle entrate accertate ed alle uscite impegnate e li 

confronta con quelli rispettivamente previsti per l’anno 2014 (iniziali e definitive). 

Le entrate complessivamente accertate per l’anno 2014 ammontano ad euro 76.798.596, 

leggermente inferiori rispetto a quelle indicate nel bilancio preventivo 2014 (euro 78.033.173). Le 

uscite complessivamente impegnate ad euro 75.251.667, sensibilmente inferiori rispetto a quelle 

indicate nel bilancio preventivo 2014 (euro 83.022.269).�

Tabella 1 

�� �� Previsioni �� ��

ENTRATE       Accertamenti Differenza 

    iniziali definitive     

Titolo I Correnti 
           
37.150.000  

           
44.376.298  

           
47.261.477  2.885.179 

TitoloII in Conto Capitale 
           
11.062.433  

           
19.813.875  

           
15.947.738  -3.866.137 

Titolo III Partite di Giro 
             
4.283.000  

           
13.843.000  

           
13.589.381  -253.619 

  Totali =         52.495.433         78.033.173         76.798.596 -1.234.577 

     Previsioni  �� ��

USCITE        Impegni  Differenza 

     iniziali   definitive      

Titolo I Correnti 
           
24.849.659  

           
26.673.836  

           
23.703.598  -2.970.238 

TitoloII in Conto Capitale 
           
23.265.433  

           
42.505.433  

           
37.958.688  -4.546.745 

Titolo III Partite di Giro 
             
4.283.000  

           
13.843.000  

           
13.589.381  -253.619 

  Totali =         52.398.092         83.022.269         75.251.667 -7.770.602 
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La Tabella 2 confronta, organizzandole in Titoli, le entrate accertate e le uscite impegnate nell’anno 

2014 con quelle accertate nell’anno precedente. 

Tabella 2 

�� ��   �� ��

ENTRATE   Accertamenti 2014 Accertamenti 2013 Differenza 
          

Titolo I Correnti 
                  
47.261.477  

                  
43.695.095  3.566.382 

TitoloII in Conto Capitale 
                  
15.947.738  

                  
19.480.437  -3.532.699 

Titolo III Partite di Giro 
                  
13.589.381  

                    
8.848.082  4.741.299 

  Totali =                76.798.596                72.023.614 4.774.982 

      �� ��

USCITE   Accertamenti 2014 Accertamenti 2013 Differenza 
          

Titolo I Correnti 
                  
23.703.598  

                  
23.628.036  75.562 

TitoloII in Conto Capitale 
                  
37.958.688  

                  
40.729.139  -2.770.451 

Titolo III Partite di Giro 
                  
13.589.381  

                    
8.848.082  4.741.299 

  Totali =                75.251.667                73.205.257 2.046.410 

�

I) Entrate correnti 

Le entrate correnti (Titolo I), accertate nel corso della gestione 2014, ammontano ad euro 

47.261.477, rispetto a quelle accertate nell’anno precedente pari ad euro 43.695.095 e a quelle 

definitive previste per l’anno 2014 pari ad euro 44.376.298. La differenza tra accertamenti 2014 e 

previsione definitiva è positiva ed ammonta ad euro 2.885.179, imputabile prevalentemente ai 

maggiori accertamenti di redditi e proventi patrimoniali per euro 1.948.871 (canoni di concessione 

delle aree demaniali) e di entrate tributarie per euro 941.474 (gettito tassa di ancoraggio e tasse sulle 

merci imbarcate e sbarcate); 
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Tali entrate sono costituite da: 

• trasferimenti correnti da parte di altri enti del settore pubblico per euro 1.933.896; 

• entrate tributarie per euro 18.571.474; 

• redditi e proventi patrimoniali per euro 26.048.449; 

• poste correttive e compensative di uscite correnti per euro 648.519; 

• entrate non classificabili in altre voci per euro 59.139. 

Nell’ambito dei canoni demaniali, il residuo complessivo (da competenza e da residui) ha registrato 

un incremento passando da euro 8.019.974 del 2013 ad euro 10.994.787 al 31/12/2014, come anche 

riportato più dettagliatamente nel verbale del Collegio n. 3/2014 relativo al riaccertamento dei residui 

2014. 

Il gettito delle entrate tributarie accertate presenta un incremento di euro 987.978,00 passando da 

euro 17.583.496 del 2013 ad euro 18.571.474 del 2014. 

II) Entrate in conto capitale 

Le entrate accertate in bilancio in conto capitale nell’anno 2014 (Titolo II) ammontano ad euro 

15.947.738, rispetto a quelle accertate nell’anno precedente pari ad euro 19.480.437 e a quelle 

definitive previste per l’anno 2014 pari ad euro 19.813.875. 

La differenza negativa tra accertamenti 2014 e previsione definitiva ammonta ad euro -3.866.137, 

ascrivibile prevalentemente a operazioni finanziarie breve termine  -5.000.000, in parte compensate 

dal recupero del prestito concesso alla Società Venice Newport and Container Logistics Spa per euro 

1.600.000.  

Tra le entrate in conto capitale si evidenziano i finanziamenti dallo Stato per esecuzione di opere 

infrastrutturali per euro 13.417.418 (categoria 2.2.1). 

Tali entrate sono costituite da: 

• 1.135.976 per la realizzazione contributi relativi alla legge 295/98 e suo finanziamento 

per complessivi per euro e la manutenzione straordinaria in ambito portuale; 
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• contributo derivante dalla ripartizione del fondo perequativo di cui all’articolo 1, 

comma 983, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 per euro 6.969.000; 

• contributo derivante dalla ripartizione della quota relativa all’anno 2013 del fondo IVA 

di cui all’articolo 18 bis della Legge 28 gennaio 1994, n.84, per euro 5.312.442; 

In conclusione, le entrate complessivamente accertate (Titoli I, II e III) ammontano a euro 

76.798.596, di cui  riscosse per euro 55.543.953, restando quindi da riscuotere euro 21.254.643. 

�

I) Uscite correnti 

Le uscite correnti (Titolo I), impegnate nel corso del 2014, ammontano a euro 23.703.598, rispetto 

a quelle indicate nella previsione definitiva pari a euro 26.673.836. La differenza negativa tra impegni 

2014 e previsione definitiva ammonta ad euro -2.970.238 e risiede principalmente nella riduzione 

degli oneri di personale (-966.919), di quelli relativi all’acquisto di beni di consumo e servizi (-

1.1130.700) e di quelli relativi ad uscite per prestazioni istituzionali (-898.218). Le spese impegnate 

nel corso dell’anno 2014 (euro 23.703.598) risultano quasi invariate rispetto a quelle dell’anno 

precedente (euro 23.628.036). 

In ordine alle diverse componenti di tale tipologia di spesa, gli oneri del personale (categoria 1.1.2) 

presentano una diminuzione di circa 181 mila euro in raffronto all’esercizio 2013 (per la riduzione di 

oneri previdenziali, assistenziali e fiscali a carico dell’Ente). Tale categoria registra un impegnato di 

euro 5.983.435 rispetto ad una previsione definitiva di euro 6.950.354, con un differenziale di euro 

966.919. 

Al riguardo il Collegio ha verificato che l’Autorità, anche nell’anno 2014, come già avvenuto per 

l’anno 2013, ai sensi dell’art. 9, c. 1 del d.-l. n. 78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, ha 

provveduto, mediante decreto presidenziale n. 1613/2013 del 13.12.2013, a ricondurre il trattamento 

economico complessivo dei propri dipendenti a quello ordinariamente spettante per l’anno 2010. A tal 

fine risultano iscritti ed accertati nelle partite di giro euro 165.588 per il recupero delle differenze 

retributive corrisposte nel periodo 01.01.2013-30.11.2013, dei quali risultano riscossi durante 

l’esercizio 2014 euro 19.830. L’Autorità ha comunque provveduto a vincolare nell’avanzo di 

amministrazione 2014, nelle more dell’esito del giudizio del contenzioso tuttora pendente presso il 

Consiglio di Stato, un importo pari a euro 470.000, quale stima degli eventuali crediti complessivi nei 

confronti del proprio personale. 
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La dotazione organica della Segreteria tecnico-operativa, approvata con delibera del Comitato 

portuale n. 6/2009 e dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con nota n. 9337 del 14.07.2009, è 

pari a n. 91 unità oltre al Segretario generale, così ripartita: 

DIR. Q.A Q.B 1°L 2°L 3°L 4°L TOT. 

N. 5 18 13 18 23 9 5 91 

La consistenza del personale a fine 2014 risulta pari a n. 92 unità, di cui due in distacco presso enti 

ed imprese ai sensi dell’art. 23 della legge n. 84/1994 ed uno in esonero ai sensi del d.-l. n. 112/2008 

(art. 72). Presso l’Ente sono effettivamente in servizio n. 89 dipendenti, oltre al Segretario generale, 

secondo la seguente distribuzione: 

DIR. Q.A Q.B 1°L 2°L 3°L 4°L TOT. 

N. 5 31 55 91 

Quanto alle uscite per prestazioni istituzionali (categoria 1.2.1), gli impegni complessivi sono pari 

ad euro 5.083.696 a fronte di una previsione definitiva di euro 5.981.914. Le economie registrate sono 

pertanto pari ad euro -898.218. 

Ulteriori riduzioni di spesa si rilevano nella categoria 1.1.3 (uscite per l’acquisto di beni di 

consumo e di servizi) a seguito dell’applicazione delle disposizioni in materia di “spending review”, di 

cui al decreto-legge n. 95/2012, di cui si darà dettaglio in prosieguo. 

Per la categoria 1.2.4 (oneri tributari), pari ad euro 415.417, si registra una diminuzione di euro -

184.583 rispetto all’esercizio precedente. 

All’interno della categoria 1.2.6, le spese impegnante per liti, arbitrati, risarcimenti e accessori  

ammontano ad euro 2.998.429 (sentenze di condanna del Tribunale di Venezia per il risarcimento dei 

danni per esposizione all’amianto del personale della ex Compagnia lavoratori portuali). 
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Nella stessa categoria, alla voce oneri vari straordinari, sono iscritte le somme dovute per i 

versamenti al bilancio dello Stato di cui all’art. 61 della legge n. 133/2008, all’art. 6 della legge n. 

122/2010 e all’art. 8 della legge n. 135/2012, pari ad euro 1.190.746, come meglio dettagliato in 

seguito. 

Delle somme complessivamente impegnate in conto corrente, pari ad euro 37.958.688, sono state 

pagate euro 16.102.749, mentre restano da pagare euro 21.855.939. 

�

II) Uscite in Conto capitale 

Le spese in conto capitale impegnate nel 2014 ammontano a euro 37.958.688 (di cui euro 

29.940.664 per investimenti), rispetto a quelle impegnate nell’anno precedente pari a euro 40.729.139 

e a quelle previste definitivamente di euro 42.505.433, la riduzione è imputabile quasi esclusivamente 

al mancato utilizzo del fido di cassa (euro 5.000.000) per il quale era stata prevista la restituzione. 

Il saldo negativo di euro - 22.010.950 degli impegni in conto capitale (euro 37.958.688) rispetto 

alle entrate accertate allo stesso titolo (euro 15.947.738) è coperto dall’utilizzo del risultato di parte 

corrente (euro  23.557.879) e di quello dell’avanzo di amministrazione del precedente esercizio (euro 

11.090.662). 

Infatti, a fronte di entrate correnti accertate ammontanti ad euro 47.261.477, risultano impegnate 

spese correnti per euro 23.703.598, con la conseguente realizzazione di un saldo positivo tra entrate 

correnti e spese correnti di euro 23.557.879, destinate a finanziare le spese d’investimento.  

Delle somme complessivamente impegnate in conto capitale, pari ad euro 37.958.688, sono stati 

pagati euro 16.102.749, mentre restano da pagare euro 21.855.939. 

In conclusione, le spese complessivamente impegnate (Titoli I, II e III) ammontano a euro 

75.251.667, di cui pagate per euro 45.948.363 e da pagare euro 29.303.304. 

�

�
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Verifica dei limiti di spesa 

  

In merito al rispetto dei limiti di spesa stabiliti per l’esercizio 2014 dall’art. 6, c. 7 della legge 30 

luglio 2010, n. 122, il Collegio ha accertato che: 

-       il contenimento delle spese per consulenze, di rappresentanza, relazioni pubbliche ecc., 

fissato al 20% della spesa 2009, e per sponsorizzazioni, spesa non concessa nel 2014, risulta 

osservato. In particolare nel 2014 non vi sono state spese per consulenze impegnate sul capitolo 

113.35 e quelle per relazioni pubbliche, pubblicità e rappresentanza impegnate ammontano al 

14,89% del 2009 (euro 9.109,40 su euro 61.179,00); di quest’ultima voce di spesa l’importo di 

euro 89 (spese di rappresentanza) è impegnato sull’apposito capitolo 113.90, mentre la differenza 

di euro 9.020,40 è impegnata sul cap. 121.40 unitamente alle spese per eventi che concretizzano 

espletamento di attività istituzionali per euro 181.169,00; 

-       il limite di spesa per missioni nazionali e/o internazionali, e per attività di formazione 

fissati al 50% della spesa 2009 sono stati osservati. In particolare la spesa effettuata per missioni 

(euro 59.997,18) ammonta al 46,83% del 2009, mentre quella effettuata per formazione (euro 

157.517,23) è pari al 32,64% del 2009; 

-       il limite di spesa per acquisto, esercizio e noleggio di autovetture (fissato al 30% della 

spesa 2011) è stato osservato (spesa 2014 = euro 2.320; spesa 2011 = euro 7.936). 

-       è stata effettuata la riduzione del 10% più ulteriore 5% (totale 15%) sulle indennità, 

compensi e gettoni di presenza degli organi dell’Autorità Portuale (Presidente, Revisori dei conti 

e Comitato portuale). 

 Il Collegio ha verificato, altresì, che l‘Ente con mandato di pagamento n. 389 del 17.03.2014 ha 

provveduto al versamento a favore del bilancio dello Stato delle minori spese ai sensi dell’art. 61 c. 17, 

legge n. 133/2008 pari a complessivi euro 97.804,00 e con mandato di pagamento n. 1441 del 

20.10.2014 delle minori spese ai sensi dell’art. 6, c. 21, della legge n. 122/2010 (euro 478.458,00). 

 Con mandato di pagamento n. 784 del 16.07.2013 di euro 374.064 l’Ente ha inoltre provveduto al 

versamento a favore del bilancio dello Stato del 10% della spesa sostenuta nel 2010 per consumi 

intermedi ai sensi dell’art. 8, c. 3, legge n. 135/2012 e successivamente, con mandato di pagamento 

n.1439 del 20.10.2014 di euro 187.032 ha provveduto ad un altro versamento per l'ulteriore riduzione 

del 5% della stessa spesa. 

�
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Avanzo di amministrazione 

L’avanzo di amministrazione, ammontante alla data del 31.12.2014 ad euro 14.532.083, è 

determinato nella Tabella 3: 

Tabella 3 

����� �����

�

1 - Fondo cassa all'inizio dell'esercizio            44.546.813 
   a)   Entrate in c/competenza            55.543.953 
   b)   Entrate in c/residui            21.056.675 

2 - Totale (a+b)            76.600.628            76.600.628 

3 - Totale (1+2)          121.147.441 

   c)   Uscite in c/competenza            45.948.363 
   d)   Uscite in c/residui            32.399.130 

4 - Totale (c+d)            78.347.493            78.347.493 

5 - Fondo cassa al 31.12.2014  (3-4)            42.799.948 

   e)   Residui attivi al 31.12.2014            37.235.095 
   f)   Residui passivi al 31.12.2014            65.502.960 

6 - Saldo dei residui  (e-f) -         28.267.865 -         28.267.865 
        

����� Avanzo di amministrazione al 31.12.2014  (5-6) 
���������������

�����	�
����

�

Rispetto all’avanzo di amministrazione registrato al 31.12.2013 di euro 11.090.662, si evidenzia 

una variazione positiva di euro 3.441.421, per effetto dell’avanzo finanziario di competenza di euro 

1.546.929 e del risultato positivo derivante dalla gestione dei residui pari ad euro 1.894.492. 

Dagli allegati al Rendiconto generale per l’esercizio 2014 si evince che l’ammontare dell’avanzo di 

amministrazione indisponibile è di euro 2.109.469, di cui: 
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1. euro 1.639.156 per il mancato riconoscimento dei contributi per le manutenzioni 

ordinarie ex art. 6 della legge n. 84/1994; 

2. euro 470.000 per l’accantonamento in applicazione dell’art. 9, c. 1 del decreto-legge n. 

78/2010. 

�

La gestione dei residui 

La gestione dei residui dell’anno 2014 ha formato oggetto di apposito verbale (n. 3/2015 del 24 

aprile 2015) del Collegio.� Nel complesso l’esame dell’andamento dei residui mostra una lieve 

diminuzione sia di quelli attivi che dei passivi. �

�

I residui attivi al 31.12.2014 ammontano a complessivi euro 37.235.095 (quasi invariati rispetto 

all’esercizio precedente) di cui euro 21.254.643 derivanti dalla gestione di competenza ed euro 

15.980.452 provenienti dalla gestione dei residui degli anni precedenti. 

�

Il totale dei residui passivi al 31.12.2014 ammonta ad euro 65.502.960 (circa 6,5 milioni di euro in 

meno rispetto all’esercizio precedente) di cui euro 29.303.304 derivanti dalla gestione di competenza 

ed euro 36.199.656 provenienti dalla gestione dei residui degli anni precedenti. 

Il Rendiconto generale in esame espone i seguenti dati (Tabella 4 – parti A-E): 

Tabella 4 – parte A 

�� �� �� ��

�

�� Residui attivi al 31.12.2013 incassati nel 2014 21.056.675 
��

�

variazioni in meno = -1.280.850 
��

�

  
�� Residui passivi al 31.12.2013 pagati nel 2014 32.399.130 
��

�

variazioni in meno = -6.469.136 
�� �� �� ��

�
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I residui attivi degli anni pregressi, pari a euro 15.980.452, sono articolati come segue: 

Tabella 4 – parte B 

gestione residui attivi anni precedenti - da incassare 

�� �� �� ��

�

�� Titolo I -  entrate correnti 8.116.289 

�� Titolo II - entrate in conto capitale 5.575.076 

�� Titolo III - partite di giro 2.289.087 

��   Totale 15.980.452 
�� �� �� ��

�

residui attivi della gestione di competenza, ammontanti a euro 21.254.643, sono così distinti: 

Tabella 4 – parte C 

gestione residui attivi competenza - da incassare 

�� �� �� ��

�

�� Titolo I -  entrate correnti 11.846.259 

�� Titolo II - entrate in conto capitale 1.600.000 

�� Titolo III - partite di giro 7.808.384 

��   Totale 21.254.643 
�� �� �� ��

�

I residui passivi degli anni pregressi ammontano a euro 36.199.656 e sono ripartiti come segue:  

Tabella 4 – parte D 

gestione residui passivi anni precedenti - da pagare 

�� �� �� ��

�

�� Titolo I -  entrate correnti 3.282.907 

�� Titolo II - entrate in conto capitale 31.657.111 

�� Titolo III - partite di giro 1.259.638 

��   Totale 36.199.656 
�� �� �� ��

�
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I residui passivi della gestione di competenza, pari a € 29.303.304, sono così individuati: 

Tabella 4 – parte E 

gestione residui passivi competenza - da pagare 

�� �� �� ��

�� Titolo I -  entrate correnti 6.682.277 

�� Titolo II - entrate in conto capitale 21.855.939 

�� Titolo III - partite di giro 765.088 

��   Totale 29.303.304 
�� �� �� ��

�

La situazione complessivamente rilevabile dalle verifiche per l’accertamento dei debiti e crediti 

risultanti al 31.12.2014 risulta essere la seguente: 

GESTIONE RESIDUI ATTIVI 

RESIDUI ATTIVI AL 01.01.2014: 38.515.945

RISCOSSI AL 31.12.2014: 21.056.675

RESIDUI ATTIVI DICHIARATI INSUSSISTENTI: 1.478.818

RESIDUI rimasti DA RISCUOTERE al 31.12.2014: 15.980.452

RESIDUI derivanti dalla COMPETENZA 2014: 21.254.643

TOTALE RESIDUI FINALI al 31.12.2014: 37.235.095

GESTIONE RESIDUI PASSIVI 

RESIDUI PASSIVI AL 01.01.2014: 71.972.096

PAGATI AL 31.12.2014: 32.399.130

RESIDUI PASSIVI PASSATI IN ECONOMIA: 3.373.310

RESIDUI rimasti DA PAGARE al 31.12.2014: 36.199.657

RESIDUI derivanti dalla COMPETENZA 2014: 29.303.304

TOTALE RESIDUI FINALI al 31.12.2014: 65.502.960
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Il Collegio raccomanda l’attenzione ad un continuo monitoraggio, accompagnato ad una analisi 

circa il mantenimento in bilancio dei residui, sia attivi che passivi, considerato che la loro 

quantificazione incide fortemente sul risultato di amministrazione dell’Ente. 

�

IL CONTO ECONOMICO 

Il conto economico dell’Autorità portuale espone un valore della produzione pari a euro 

48.215.564, superiore di euro 4.875.256 rispetto all’anno precedente. 

�

L’utile di esercizio risulta ammonta ad euro 5.102.885, rispetto a quello dell’esercizio recedente 

pari a euro 199.274. 

�

Vengono esaminati qui di seguito alcuni aggregati economici desunti dal bilancio civilistico che 

hanno determinato il predetto saldo differenziale: 

a) i ricavi, costituiti principalmente dai proventi dei canoni demaniali (€ 26.924.730) e 

dalle tasse portuali e di ancoraggio (euro 17.371.886), oltre che dai ricavi diversi, ammontano 

complessivamente ad euro 48.215.564, rispetto al valore complessivo di euro 43.340.308 del 

2013.  

b) i costi totali dell’esercizio ammontano a euro 39.977.379 – esclusa IRAP per euro 

377.485 classificata con voce a parte (E 22) nel conto economico – rispetto al valore 

complessivo di euro 38.874.667 del 2013. I costi più rilevanti dell’esercizio 2014, ricavati dal 

conto economico, attengono ai servizi, agli oneri del personale diretti e riflessi, agli 

ammortamenti e svalutazioni e agli oneri diversi di gestione. 

�

La voce “proventi e oneri finanziari” del conto economico presenta un saldo negativo di euro -

2.033.365, determinato dagli oneri finanziari (euro -2.055.136) al netto dei proventi per partecipazioni 

(euro 1.155) e da altri proventi finanziari (euro 20.616). 
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La voce “proventi e oneri straordinari” del conto economico presenta un saldo negativo di euro 

1.724.450, costituito dalla somma algebrica dei contributi e storno in c/capitale e da proventi e oneri 

straordinari diversi. 

In sintesi, tale utile di esercizio si dimostra come segue: 

Euro (+) Euro (-) 
Valore netto della 
produzione   48.215.564 Costi della produzione   38.977.379 
Proventi 
finanziari/partecipaz.   21.771 Oneri finanziari   2.055.136 

Proventi straordinari   13.513.782 Oneri straordinari   15.238.232 

  Totali  = 61.751.117   Totali  = 56.270.747 

Imposte 377.485 

UTILE DI ESERCIZIO 5.102.885 

�

�

LA SITUAZIONE PATRIMONIALE 

Nella situazione patrimoniale il valore delle immobilizzazioni, pari ad euro 278.871.037 (euro 

280.225.427 nell’anno precedente) è iscritto al netto dei rispettivi Fondi di Ammortamento��

�

Il patrimonio netto ammonta ad euro 165.238.740 rispetto ad euro 160.135.855 dell’esercizio 

precedente, per effetto dell’utile di esercizio di euro 5.102.885. 

**************************** 
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In relazione a quanto sopra esaminato, il Collegio esprime parere favorevole all'approvazione 

del Rendiconto generale 2013 da parte del Comitato portuale, ai sensi dell'art. 9, c. 3 lettera d) 

della legge n. 84/1994. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Roma, 24 aprile 2015 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Dott. Gianluca LAGANÀ

  

Dott. Alessandro FRANCHI   

Dott.ssa Caterina SANTESE   
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